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DALL’ESPERIENZA ALLA COMPETENZA
Il contributo della Geografia alla progettazione di attività didattiche laboratoriali

Michele STOPPA
Dip. di Scienze Geografiche e Storiche - Università degli Studi di Trieste

1. Nuovi spazi per la Geografia

Un’innovazione, che indubbiamente qualifica il primo ciclo dell’istruzione, è rappresen-
tata dall’introduzione dell’Educazione alla convivenza civile, il cui impianto epistemologico è
desumibile dalle “Indicazioni Nazionali per i piani di studio personalizzati”. Articolata in un
insieme ologrammatico di ambiti settoriali strettamente concatenati (Educazione alla cittadi-
nanza, stradale, ambientale, alla salute, alimentare, all’affettività), non rappresenta invero una
disciplina autonoma, da affidare ad una nuova figura docente - a dir poco onnisciente, data
la ricchezza e la varietà di obiettivi da promuovere - quanto piuttosto una stimolante oppor-
tunità formativa, che impone il coinvolgimento attivo dell’intero team-docente di classe.

Finalmente istituzionalizzato, tale spazio viene offerto al fine di raccogliere, coordinare,
rendere organica e pienamente curricolare una molteplicità di iniziative, più o meno estem-
poranee, già da tempo promosse dai docenti, anche in collaborazione tra di loro o con l’e-
ventuale coinvolgimento di esperti, per favorire lo sviluppo di rilevanti competenze della sfera
socio-affettiva. Da individuare all’interno del tempo-scuola obbligatorio, è ulteriormente dila-
tabile fino ad un massimo di 99 ore annue nella Scuola primaria e di 198 nella Scuola secon-
daria di primo grado, già riservate ad attività ed insegnamenti facoltativamente fruibili da
parte degli alunni in forza di un’opzione concertata con le famiglie, anche se di obbligatoria
e gratuita attivazione da parte delle scuole, eventualmente organizzate in rete al fine di razio-
nalizzare l’offerta formativa.

Una scrupolosa analisi degli obiettivi specifici di apprendimento indicati per l’Educazione
alla convivenza civile consente di cogliere immediatamente la loro significativa radicazione
geografica. Ciò significa che la Geografia non solo può, ma deve estendere il suo ruolo for-
mativo, andando a colonizzare, grazie alla sollecitudine e al senso di responsabilità dei docen-
ti, questi nuovi spazi disegnati dalla riforma, puntando ad elaborare un’offerta formativa di
qualità e divenendo vero e proprio cemento dell’esperienza didattica interdisciplinare.

2. Sviluppare competenze, missione prioritaria della didattica laboratoriale

La nuova didattica laboratoriale ben si presta a recepire le cruciali innovazioni introdot-
te dalla riforma, a partire dalla sistematica attenzione ai processi di personalizzazione degli
apprendimenti e dal ruolo centrale da riservare allo sviluppo delle competenze. Ciò impone
una radicale revisione di un approccio didattico tradizionalmente indirizzato alla progettazio-
ne di unità di apprendimento pragmaticamente orientate all’acquisizione di conoscenze ed
abilità precise e delimitate, oggetto di successiva scrupolosa verifica.

Una didattica laboratoriale innovativa si qualifica, invece, per essere orientata allo sviluppo
prioritario di competenze-chiave, su cui focalizzare il processo formativo, divenendo l’apprendi-
mento di conoscenze ed abilità un fatto meramente secondario, anche se non per questo meno
rilevante, ma inevitabilmente di ricaduta, in quanto dipendente dalla mutevole contestualizza-
zione. Si tratta di un approccio assai diverso sul piano epistemologico rispetto a quello prece-
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dentemente menzionato, ma che concorre efficacemente, offrendo una stimolante opportunità,
alla maturazione del Profilo educativo, culturale e professionale dello studente.

3. Dinamica dell’intervento didattico laboratoriale

L’intervento si articolerà in tre macrofasi (progettuale, operativa e valutativa) (v. Fig. 1). 

Fig. 1 - Schema-guida per la progettazione di attività didattiche laboratoriali di Educazione ambientale.
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La prima comporterà innanzitutto per i docenti potenzialmente chiamati a far parte del
team, di procedere ad un’accurata lettura, analisi ed interpretazione delle Indicazioni nazio-
nali per i piani di studio personalizzati, con particolare riferimento agli OSA di Educazione alla
convivenza civile, operazione da svolgere autonomamente, ma da ridisegnare a team costitui-
to, in modo da superare eventuali forme di autoreferenzialità.

Da questo lavoro scaturiranno decisioni rilevanti per la delineazione dell’impianto com-
plessivo dell’intervento laboratoriale e per il suo successivo fecondo svolgimento. Ci si riferi-
sce alla scelta del caso di studio, all’individuazione del team-docente e del gruppo-bersaglio,
ma soprattutto delle competenze-chiave, della loro scansione e dei loro rapporti ologramma-
tici con altre competenze.

3.1 Il caso di studio
La scelta del caso di studio costituirà senza dubbio un aspetto di fondamentale impor-

tanza. Si potrà decidere di dare priorità ad una ben precisa tematica da sviluppare, un’opzio-
ne che vincolerà in una certa misura la scelta del sito ove operare concretamente; d’altro canto
si potrà privilegiare la scelta del sito che, pur non escludendo la possibilità di analizzare una
determinata tematica, offrirà una varietà di stimoli certamente assai più ampia e suggestiva.

Pur non trascurando la possibilità di scegliere siti particolarmente significativi, a dir poco
emblematici per peculiarità territoriale e valenza formativa, sembra significativo orientarsi
piuttosto verso siti desunti dal vissuto, pur anche significativi e provocatori, ma tali da susci-
tare interesse, sostenere la motivazione e consentire frequenti imprescindibili indagini dirette.

3.2 Il team-docente
Il team-docente potrà ampliarsi, arricchendosi di tutte le competenze necessarie attra-

verso l’opportuna valorizzazione delle risorse umane disponibili in una logica di rete, un’at-
tenzione che si rivelerà assai feconda anche ai fini della continuità verticale, non escludendo,
per altro, il coinvolgimento meditato ed adeguatamente progettato di figure esperte, operan-
ti presso enti o nell’ambito di agenzie extrascolastiche - meglio se contraddistinte da spicca-
ta vocazione formativa - debitamente selezionate in base a ben precisi criteri di serietà.

3.3 Il gruppo-bersaglio
I criteri di individuazione e la successiva costituzione del gruppo-bersaglio si prospette-

ranno a loro volta tutt’altro che ininfluenti ai fini della progettazione e della successiva riusci-
ta del laboratorio. Si tratterà di privilegiare l’unitarietà del gruppo-classe o di suddividerlo in
sottoinsiemi chiamati ad operare nell’ambito del tempo-scuola obbligatorio o si opterà per la
costituzione di gruppi di livello, di interesse o di compito, una scelta che imporrà una rivisi-
tazione dell’approccio didattico curvato per gruppi di alunni omogenei per età, prevedendo di
operare con gruppi ridisegnati (di interclasse o di rete) spesso disomogenei, talora adagiati a
cavaliere di ordini e gradi scolastici diversi.

3.4 Le competenze, struttura portante dell’esperienza laboratoriale
Cruciale sarà la selezione e la scansione delle competenze-chiave da promuovere in cia-

scuna fase, in cui si snoderà la macrofase operativa, che prevederà il coinvolgimento diretto
dei discenti. Si renderà pure essenziale l’enucleazione delle connessioni intercorrenti tra le
diverse competenze-chiave e le non meno importanti competenze caratterizzanti e trasversa-
li. Al proposito si rimanda per opportune riflessioni alla Fig. 2, che delinea per l’ambito set-
toriale dell’Educazione ambientale un quadro di sintesi, a cui ricorrere sia ai fini della stesura
delle mappe reticolari fasali che della successiva elaborazione della mappa reticolare sequen-
ziale delle competenze.

Le tre macrofasi, in cui si articola l’intervento laboratoriale, risultano concatenate in ter-
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mini sequenziali, in realtà non sono nettamente delimitabili, tanto che la macrofase proget-
tuale sfuma nella fase operativa e l’operativa nella valutativa, consentendo, nella logica della
mastery learning, una riprogettazione sistematica orientata alla personalizzazione strategica
dei processi di apprendimento, all’efficace risoluzione dei problemi di volta in volta emergen-
ti e al soddisfacimento dei bisogni formativi concreti manifestati dai discenti.

Per quanto concerne la macrofase operativa, si può affermare che la peculiarità dell’ap-
proccio didattico suggerito consiste nell’attribuzione ad ogni fase del percorso laboratoriale di
una competenza-chiave da sviluppare in termini prioritari, che assume di fatto un ruolo cen-
trale nel guidare il processo stesso.

Nel caso proposto si è optato per una successione di cinque fasi, che consentiranno di
promuovere competenze della sfera cognitiva, comportamentale-affettiva e decisionale. Le
competenze da privilegiare dovranno essere individuate dal team-docente, così come il loro
ordine di comparsa nell’ambito della sequenza delle fasi. Anche il numero delle fasi - e di con-
seguenza delle competenze-chiave - verrà indicato dal team-docente. Limitandosi, ad esem-
pio, allo svolgimento delle sole prime tre fasi, si consentirebbe comunque all’esperienza didat-
tica di conservare una rilevante valenza formativa.

3.5 L’articolazione curricolare
Adeguata riflessione dovrà guidare il team-docente nell’attribuzione del monte-ore par-

ziale teorico da assegnare allo svolgimento di ogni fase, evidentemente vincolato dal monte-
ore complessivo disponibile, e nella delineazione dell’articolazione curricolare, un concetto che
sostituisce, superandoli, quelli di collocazione curricolare - da utilizzare quando si maneggi-
no unità di apprendimento - o, rispettivamente, di percorrenza curricolare, da applicare in pre-
senza di un approccio di natura modulare.
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MODELLIZZARE
ELABORARE
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CONDIVIDERE
COOPERARE
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Fig. 2 - Copetenze caratterizzanti e complementari da promuovere attraverso interventi didattici di Educazione ambien-
tale. Gli asterischi evidenziano competenze desumibili dagli OSA di Educazione ambientale contenuti delle “Indicazioni
Nazionali per i Piani di Studio personalizzati nella Scuola Primaria e nella Scuola Secondaria di primo grado”.



La medesima scansione - sviluppata con ben diversi gradi di approfondimento - potrà
essere proposta nei vari ordini e gradi di scuola all’interno di uno schema sequenziale
monoennale ovvero di uno schema verticale che abbracci piuttosto l’intero ciclo primario o
secondario. Le prime due fasi potrebbero allora essere trattate al primo anno, le due succes-
sive al secondo anno del biennio e la quinta nel monoennio conclusivo di una Scuola secon-
daria di primo grado, oppure le prime due nonché le due successive potrebbero snodarsi paral-
lelamente nel corso del primo biennio; si tratta di scelte comunque valide, da riservare ad una
ponderata valutazione strategica contestuale.

3.6 Le attività e gli ambienti formativi
La promozione della competenza-chiave nell’ambito di ogni fase richiederà l’attuazione

di una successione organica di attività diversificate, da svolgere innanzitutto sul terreno, per-
ché l’ambiente formativo deve assolutamente espandersi al di fuori dei vincolanti spazi offer-
ti dall’edificio scolastico, ma anche in aule polifunzionali (ivi comprese semplici aule ripro-
gettate in modo da valorizzarne in termini prossemici le potenzialità formative e la vocazio-
ne laboratoriale), in aule-laboratorio finalizzate, adeguatamente ottimizzate ed attrezzate (es.
aule informatizzate, ecc.) e in una miriade di altri spazi formativi interni od esterni alla scuo-
la, ritenuti opportuni. Particolare attenzione dovrà essere riservata all’organizzazione degli
ambienti, proprio in forza della sua notevole valenza motivante.

Per ogni attività dovranno essere dettagliatamente specificate le modalità realizzative, il
personale formativo coinvolto, nonché i sussidi, le tecnologie e quant’altro si rivelasse essen-
ziale al suo efficace svolgimento.

3.7 I traguardi formativi
Come si può notare nello schema-guida, i tradizionali obiettivi orientati all’acquisizione

pragmatica di conoscenze e abilità verranno a mancare, per essere sostituiti dai traguardi for-
mativi - pur anche espressi in termini di obiettivi relativi a conoscenze ed abilità - che si sedi-
menteranno progressivamente, emergendo a posteriori da una riflessione sulle esperienze vis-
sute, queste sì pragmaticamente orientate allo sviluppo della competenza-chiave, anche attra-
verso una più generale promozione di un patrimonio di competenze di sfondo ad essa olo-
grammaticamente connesse.

Accurati processi di controllo permanente in itinere accompagneranno lo svolgimento
delle attività laboratoriali, mentre le verifiche verranno attuate a carico dei traguardi. Tali pro-
cessi, che rientreranno nella macrofase valutativa, sfoceranno nella compilazione del portfo-
lio, con evidenti ricadute sul piano orientativo.

D’altro canto, le rappresentazioni delle reti fasali ologrammatiche delle competenze da
sviluppare in ciascuna fase, attraverso una complessa quanto stimolante opera di reciproca
integrazione scansionale e di riconnessione dinamica, consentiranno di pervenire ad un qua-
dro di rimandi dinamico-ologrammatici tra competenze padroneggiate a diversi livelli di pre-
stazione nelle successive fasi dell’esperienza laboratoriale, ma anche all’individuazione dei
rapporti reciproci tra competenze propedeutiche e competenze derivate dotate di più elevato
rango gerarchico nonché al riconoscimento di vere e proprie catene di competenze.

4. Una nuova concezione della Scuola

A chi dovrà cimentarsi nella realizzazione di un’iniziativa laboratoriale, si suggerisce di
procedere alla stesura delle schede-guida relative ad ogni singola fase, indipendentemente dai
rapporti scansionali reciproci tra le fasi, operazione da affidare anche a sotto-team di docen-
ti, ma da armonizzare e standardizzare successivamente a team ricompattato. Quando le sche-
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de-guida risulteranno adeguatamente compilate, si potrà procedere in seduta plenaria alla loro
reciproca integrazione, orientata alla delineazione, seppur ancora teorica, del percorso forma-
tivo, nonché all’elaborazione della mappa reticolare sequenziale, ove lo sviluppo della dimen-
sione ologrammatica reticolare potrà esprimersi in una dimensione inedita, spiccatamente
dinamica, evidenziando la complessità gestionale dell’evento laboratoriale e, di converso, la
sua elevata valenza educativo-formativa.

L’impresa appare ardua e richiede uno sforzo notevole sul fronte della ricerca didattica
ma anche della sperimentazione riflessiva in situazione. Tale approccio recepisce indubbia-
mente lo spirito di una riforma che intende responsabilizzare alunni e docenti, rendendoli
autentici protagonisti del processo formativo. Si tratta in sostanza di innescare un processo
virtuoso ed inarrestabile di trasformazione sistemica autosostenibile, l’unico in grado, nello
sgretolato contesto postmoderno, animato da sfide e cambiamenti repentini difficilmente
governabili, di fronteggiare la radicale crisi della scuola, prima che sia troppo tardi per la socie-
tà occidentale e la sfida sia persa per sempre.

Tutto ciò impone di mettere rapidamente in crisi certezze consolidate e di elaborare una
nuova concezione di Scuola, estremamente più dinamica di quella cristallizzata a cui si è abi-
tuati che, pur conservando gelosamente un patrimonio di valori e di buone pratiche distillate
dall’esperienza di decenni, sia aperta al cambiamento permanente. Si tratta di una prospetti-
va feconda, sintetizzabile in un imperativo lungimirante e provocatorio, secondo cui schola
semper reformanda. Buon lavoro, dunque, a quanti tra i docenti si considerano e sono uomi-
ni e donne di buona volontà.
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